
PAG. 8 / le reg ion i l ' U n i t à domenica 19 dicembre 1976 

Domani a Pescara manifestazione regionale per il lavoro 

Con coraggio e fantasia 
i disoccupati abruzzesi 

organizzano la loro lotta 
La costruzione delle Leghe e una forte tensione unitaria hanno 
permesso il rilancio su basi nuove della battaglia per l'occupa­
zione - Una FGCI « catapultata » nelle strutture del movimento 

Il nostro 
salto 

di qualità 
LA FGCI abruzzese e 

impegnata da oltre 
un mese e mezzo attor-
torno alla vertenza sul­
la occupazione, con una 
mobilitazione paragona-
bile solo a quella della 
campagna elettorale del 
20 giugno. 

La decisione di con­
centrare tutte le nostre 
forze iìi questa batta­
glia è scaturita da una 
scelta politica travaglia­
ta difficile, una specie 
di «scommessi». E' sta­
ta la via attraverso la 
quale abbiamo cercato 
di reagire ad un certo 
torpore, che aveva in­
vestito l'organizzazione 
all'inizio di ottobre. 

Si è trattato cioè di 
scegliere se rimanere 
chiusi in noi stessi a 
contemplare i processi 
di ^regressione* che 
hanno coinvolto i gio­
vani. opmire se proiet­
tarci all'esterno, reagi­
re. rafforzando sia il 
nostro impegno nel mo-
vimento. sia i rapporti 
unitari con le altre for­
ze. Per realizzare questo 
obicttivo avevamo bi­
sogno di trovare una 
idea forza unificante. 
sulla quale far conver­
gente tutte le nostre e-
nergic: e questa idea 
forzata è stata per noi 
la vertenza sul lavoro. 

Intorno a questo stan­
no lavorando, autono­
mamente ma con un 
forte elemento di uni­
ficazione politica, gli 
studenti (medi e univer­
sitari) i circoli territo­
riali. le ragazze. 

I risultati fino a que­
sto momento sono sor­
prendenti. Per la pri-
ma volta il complesso 
della nostra organizza­
zione (dei militanti del 
circolo più piccolo, fi­
no ai dirigenti provin­
ciali e regionali) ha an­
che la possibilità di co­
struire un rapporto di 
massa con la gioventù 
che non si limitasse 
soltanto a qualche as­
semblea nella scuola; 
per la prima volta i 
nostri compagni vanno 
quotidianamente a di­
stribuire i volantini, i 
quotidiani nei bar. nei 
bigliardi: per la prima 
volta siamo andati a 
fare assemblee nelle 
fabbriche assieme ai 
sindacalisti, ai delegali: 
per la prima volta ci 
siamo installati perma­
nentemente nelle strut­
ture di zona del sinda­
cato: per la prima vol­
ta ci troviamo a fare i 
conti con i problemi che 
si pongono alle ammi­
nistrazioni comunali. 
alle comunità montane. 
con le Iragi. con i finan­
ziamenti: per la prima 
volta ci troviamo a par-
lare di agricoltura, di 
zootecnia, di svilupno 
senza limitarci a ripe­
tere le quattro coordi­
nate generiche che ci 
sono rimaste impresse 
leggendo il giornate, 
ma parlando finalmen­
te di cose concrete. 

E' una esperienza 
molto importante per 
noi. anche se ci pone 
problemi molto grandi. 
Innanzitutto ci fa capi­
re quanto dilettantismo. 
quanta approssimazio­
ne. quanta propaganda 
abbia permeato la no­
stra iniziativa fino ad 
ora. 

Inoltre il grande nu­
mero di forze che sia­
mo riusciti a mettere m 
movimento, le asnetta-
tive stesse che abbiano 
suscitato, ci impedisco­
no qualunque trionfa­
lismo e ci pongono 
drammaticamente l'in­
terrogativo- avremo la 
capacità di dare delle 
risposte adeguate, di as­
sicurare una direzione 
politica all'altezza dei 
problemi1* 

Quel che è certo è 
che quel esalto di qua­
lità'- che da tempo a-
spettiamo di compiere. 
e al quale ricorriamo. 
ormai, come ad una for­
mula liturgica, in questi 
giorni sentiamo che 
concretamente sta ve­
nendo avanti nella no­
stra organizzazione. 

Giovanni Lolli 
Segretario regionale 

della FGCI 

Dal nostro inviato 
PESCARA, dicembre 

« P r o n t o ? Sono Brunel la , ho 
r icevuto ieri il vostro questio­
n a n o e il vo lan t ino che an­
n u n c i a la man i fes t az ione del 
20. Ma ancora non so n i en t e 
del la lega dei d isoccupat i , vor­
rei vedervi , pa r l a rv i ». 

« S e n t i Brune l la , oggi pome­
riggio alla CGIL provincia le 
c'è la p r ima r iun ione c i t tadi ­
n a della lej-a dei disoccupa­
ti, è una cosa i m p o r t a n t e , do­
vrest i essere p r e s e n t e » . 

« Alla CGIL? Ma dove è*> » 
« A Por t a Nuova, a via di 
M a r m a t i ! . Ma mi raccoman­
do, vieni ». 

S l a m o nella nelle del la C O I L 
regionale , in u n a s t a n z a mes­
sa a disposizione della leua 
dei d i soccupat i . C'è an imazio­
ne. E" alle u l t ime b a t t u t e la 
prepaz ione del la mani fes ta r lo-
ne regionale sul l 'occupazione 
giovani le e la lesa di Pesca ra 
vuole g a r a n t i r e a l m e n o la pre­
senza d i 100 giovani . Due com­
pagni s t a n n o con t ro l l ando 1 no 
mina t iv i dc*jli iscri t t i , u n a l t r o 
s ta b a t t e n d o a m a c c h i n a il te­
s to di un volan t ino , un t e r / o 
si occupa del le t r ombe d a 
m o n t a r e su u n ' a u t o per 1 co 
inizi volant i d a v a n t i alle scuo­
le. C e poi il c o m p a g n o c h e 
r i sponde a Brunel la , u n a dpi 
le c e n t i n a i a di giovani diplo­
m a t e magis t ra l i , a t t u a l m e n t e 
sen^a lavoro, r i n t r a c c i a t e da l 
la iega do;x> u n accu ra to cen­

s i m e n t o delle d o m a n d e di con­
corso e f f e t tua t e , mol te volte 
a r ipet iz ione, nel la s p e r a n z a 
di t rova re lavoro. 

Brune l la p robab i lmen te non 
aveva ma i p e n s a t o ad un'or­
ganizzazione de i d i soccupa t i . 
comba t t iva , c a p a c e di s t r a p ­
p a r e conquis te real i . Al mas­
s imo aveva vissuto t r a u m a t i ­
c a m e n t e . ma in fondo come 
n a t u r a l e , ine lu t tab i le , la s u a 
condiz ione di d i soccupa ta , ras ­
s e g n a t a o rma i a fa re qualsia­
si casa , a n c h e la più umile , 
p u r di g u a d a g n a r e qualche 
soldo. Nelle s u e paro le di a-
desso c'è invece in teresse cer­
t a m e n t e mis to a cur ios i tà - -
la cur ios i tà in fondo di ch i si 
s e n t e m a g a r i pe r la p r ima vol­
t a . ce rca ta , cons ide ra t a , uti­
le a qualcosa per cui valga 
la pena d i l o t t a r e — m a n o n 
per ques to m e n o i m p o r t a n t e : 
e la sco-jerta del la pol i t ica. 
in tesa come mobi l i taz ione su 
qualcosa che è t r e m e n d a m e n ­
te un i f i can te , e cioè l 'esigenza 
di u n lavoro e con essa la 
vo lon tà di usc i re d a uno sta­
t o d i e m a r g i n a z i o n e che sem­
bra i n q u i n a r e a n c o r a cosi for­
t e m e n t e la q u a l i t à della vi ta . 

« F i n o ad ora sono se s san ta 
le t e le fona te che h o fa t to do 
pò l 'invio delle nos t re le t tere 
— dice il c o m p a g n o che p r ima 
aveva r isposto a Brunel la — 

e davve ro nessuno mi h a d e t t o 
di no. Alcuni m o s t r a n o di cre­
derci d i più. a l t r i conse rvano 
a n c o r a marg in i d i dubbio . 
quas i a r i co rda re che nelle 
scuole d i incont r i , collett ivi 
e scioperi se n e son fa t t i t an­
t i : m a tu t t i a s s i c u r a n o la loro 
pa r t ec ipaz ione a l la assemblea 
di oggi . Ed è già u n a ga­
ranz i a ». 

Costante mobilitazione 
Come è u n a ga ranz ia la fer­

ven te a t t i v i t à t ipica del le 
g r and i occasioni , che si n o t a 
nel le sezioni. Alla « Di Vitto­
rio ». ì c o m p a g n i un ivers i t a r i . 
t r a vernici , pennel l i e g r and i 
tavole di c a r t o n e , s t a n n o co 
s t r u e n d o dei pannel l i , r e c a n t i 
o g n u n o u n a le t t e ra , che il 
giorno della man i fe s t az ione 
d i r a n n o compos t i e a l l inea t i 
in modo ta le da fo rmare le 
paro le di t a n t i s logan 

Anche ne l le scuole la mo­
bil i tazione e contante . Assem­
blee, i ncon t r i con 1 rappre ­
s e n t a n t i de i consigli di fab 
b n c a , confe ienze di i s t i t u to 
sul la occupazione sono all 'or­
d ine del giorno. L 'ades ione 
nelle scuole dovrebbe essere 
m issicela: si spe ra in d u e o 
t r e mila s t u d e n t i . 
Ma non t u t t o va a v a n t i come 

dovrebbe . S e n t i a m o a lcun i 
piovani c o m p a g n i d e l l ' I T I S d i 
Pescara l a m e n t a r s i . espr ime­
re a l cune perpless i tà su l la 
mobi l i taz ione che' non c'è e 
c h e bisognerebbe sv i luppare . 
« Non a b b i a m o fat to m t em 
pò ad o rgan izza re la confe­
renza .sulla occupa / ione . Del 
res to .si t ino m pochi a lavo 
r a r e d e n t r o la scuola anz i 

s i a m o m d u e ». Che fare? .e Un 
v o ' a n t u i o non serv i rebbe: o^ni 
g iorno che si e n t r a a scuola 
c a m m i n i a m o su t appe t i di vo­
lan t in i c h e nessuno più legge. 
Neanche i mani fes t i sono u-
tili ». 

v La co.-a migliore — inter­
v iene un a l t r o c o m p a g n o — 
è o r i r i i r / z a r e un comizio vo­
l a n t e d a v a n t i al la scuola. Ve-
i r i n i o ni m a c c h i n a . Spienhia 
ino .tuli .s tudenti perchè è ini 
p o r t a n t e par tec ipare alla ma­
nifes taz ione. pe rche la lotta 
de i <irs"(\-up»u e la loro stc.s 
sa lotta ». 

Cesi, ma sono so ' o ali un­
ir f la.sh ». i re.--' o r .si r s p r me 
in Abruzzo la mobil . ia i~ \* 
per la m a n i f e s t a / : o n c di l i n e 
di Si t r a t t a di un ..Tipe un > di 
t u s lm nuovo, oh-s a simun-te 
al t r ad iz iona ' e vo! in! in i-'."•» 
nuove forme di propri 
e inda , p.u efi : c a n . m i r r ad i 
di s tab i l i re u n '.o',;n11o i . u 
vi tale , più pred ia l i :» ' con a 
cen to . E ' u n V . i ' ^ r . M ' i — .-n 
no t u f i riaccordo ne : so t to : : 

n e a r l o — che per es tens ione 
e q u a l i t à p r o b a b i l m e n t e non 
ha p receden t i . 

Dice G i o v a n n i Lolli. ses re-
t a n o regionale dei giovani co­
m u n i s t i : « e la FGCI che h a 
s a p u t o p ro ie t t a r s i a l l ' e s te rno . 

che ha voluto in t e s se ie un rap­
por to v e r a m e n t e di m a s v i con 
la r e a l t à g iovani le del la re­
gione. .La scel ta è quel la di 
r ia imrci iare 1 giovani , a n c h e i 
più s b a n d a t i , a t t o r n o a d u n a 
idea forza: quella cioè dei la 
lot ta p e r l 'occupazione ». 

E i r i s i ' i ta t i non sono man­
ca t i . B a s t a vedere la c resc i ta 
impetuosa del le losihc de i d i 
soccupa t i in t u t t a la regione. 
il r i lancio del l ' in iz ia t iva poli­
t ica. il man i fe s t a r s i di ene rg i e 
nuove e s o p r a t t u t t o la f rant i ! 
inaz ione di quel m u r o che 
s e m b r a v a d iv idere l 'Abruzzo 
in d u e r e a l t à : r u n a , indus t r ia ­
l izzata. m o d e r n a , più p r o n t a 
a cogl iere 1 fe rmen t i politici 
e a t r a s fo rmar l i .« az ione di 
lot ta , in press ione poli t ica. 1' 
a l t r a più a r r e t r a t a , con t r ad ­
d i s t i n t a dal la violenza del sot­
tosvi luppo. da l ' o spopo lamen­
to di inter i pac.->i. a n c o r a fer­
ma al passa to e • n n e r m e a b i -

le ad ogni t en t a t i vo di organiz­
zare s t r u m e n t i di lo t ta poli­
t ica. d i press ione. S e m b r a 
s t r a n o , ma propr .o nel le zone 
i n t e r n e — quelle t a n t o pe r in-
tc ic 'ore i del la C o m u n i t à mon­
t a n a B ( G r a n Sasso P i a n o di 
Navelh» - - !a r i spos ta dei gio 
vani è s t a t a vivace, spon ta ­
nea . i m m e d i a t a . 

Ce n e par la u n c o m p a g n o 
che ha e i r a to u n no ' t u t t i 1 

c e n t r i de l l ' en t ro t e r r a m o n t a n o 
della reg ione « Avevamo or 
c a m / z a t o una assemblea di 
p t r t i t o . sui t emi della politi­
c i naz iona le , a C iv i t a r e l cnga . 
C ' T . I I O molti <_' n \ . in i . qual­
che v o c i n o i; r a r a h ' n i r r e e 
l'iinm incab i ' r p - r t o Nel cor­
so della discu-.- i n e — rar ­
e f i l a — venne fu*- rifinitila 
t e u n e n t e il p rob ' ema della 
d so -rtipa7ione. d-^l'a e m i r p ; 
n ì- .oi i" for7.it i ( i i l prr-ces.-n 
p rori ' ! t t ivo d: r e i t in uà e cen 
t ina ia d. <i o v i n i E fu d a !1 
che nacque !"idea *ra i sriovam 
di o rganizzare una assemblea 
-iroprio >ui t em: del la disoc-
cupaz .one . 

Brindisi: sui 1000 operai anche il peso dei maneggi USA del padrone 

Rapporto unitario 
.< Q u a n d o t o r n a m m o per lo 

incon t ro — dice ancora il 
c o m p a g n o — i giovani del 
paese a v e v a n o a l les t i to u n a 
m a s t r a mo'.to bella, fa t ta d . 
panne l l i , d i s e e n , a c h i n a . ? ra 
fici dei tassi democra t i c i , nei 
c o m u n i delia zona, dei livelli 
di emig raz ione 

«L ' a s semblea fu m o : t o e o m 
ba t t iva . i s m a n i I I I T V " 1 ; 
rono senza t invdezzo r a ' a i 
f:ne de l ' a d iscuss ione :u r>-o ; 
sa la decis ione di cr.>':t :."c j 
la lesra" de : disoccupa": M i • 
c'è d i pili fu e labora to u. i 
documen to .n <-u. 1 s c v a i i . ! 
eh e d e v a n o di u t i l i z a r e 1 nr. 
ltonl a dj.-peci/ .one — m i non ; 
STCSI anco ra — dal la Cerna- j 
iu ta m o n t a n a per ;a formai 
laz.one del p .ar .o di s v . ' u n • 
no. Si . s a r e b b e r o s t a ; .oro i 
a e: inora re il p . ano . V . T H 
do le e - . ; o n z e de'.'a 7^ri.ì. >( i 
za r .volcersi a d i t t e spec i i l .7 
za te o a export : ». 

Cer to , .si t r a t t a di wii'osp» 
n o n / a p u n i v a , . n i e r c - s . ì i r p 
per .i.i spi7. : d. -iitervciTn d 
r e t t o c h e a p r e , ohe dirr .a- t ra 
ancora -ina \ o i t a c o m e .s. i 
spon taneo , m i non { u n i v o . 
1! processo di . i n f r ena r l i io 
dei e iovam disoccupa: : e c > 
me le lozhc .s.ano onni u r i 
necess . ta . u n o s t r u m e n t o d i 
l e t t a da sv i luppare , da r en 
dere p.u efficace. E. quel c h e 
e ? ù i m p o r t a n t e , su q.ie.sto 
f ronte si rafforza l 'uni ta t.-a 
le forze pol i t .ehe piovami! . 
s. s u p e r a n o od:«ve e a vo'.te 
b.7antir .e polemiche, si rea­
lizza una convergenza su te­
mi reali , d i lot ta . 

* Non è u n mis te ro — dice 
Luis i Bruno , u n g iova re de l 

P d U P di Pesca ra , d i r u e n t e an-
ch 'e*: ! del la :e?a c i t t ad ina — 
che il r a p p o r t o con la F G C I i 

sia o r n u i o r n i meo cap i ta 
spesso c h e :n un'assemb'.efl 
mi t rovo a dire le s tesse co 
se d: u n 2:0 va ne c o m u n i s t a . 
F .no a qualche t e m p o fa c iò 
n o n accadeva » E P i e r o Spa-
dacc .n : . d i n e e n t e reg ionale del 
'a FOCI, d: r i m a n d o : « Non 
.si ~uo i-.rii p r ende re a t t o con 
srx1d.-fa7ione del livello d i 
r-\i--.ir.ta de : . ' in te ra ohe a b 
h i m o c o t r . i . t o con zh a l t r i 
*"•*•. imen*. ì»o->an:::. sopra t-
' T - o con :'. PdUP. :a F G R . 
'.' F G S I e G . o i e n ' u Ar"..-!a 
E" un r a o p o r t o - in: :ar :o rr.D'.to 
fcr t : 'e . ar^.cr'n : o da'.Io s t re t ­
t o c o n ' a ' t o con le s t r u t t a 
re s in ia . a ' . - di zona e d: fab 
br . ra Si può d i r e o h e s i a m o 
.n-mer.-i nel 'a - * r u f u r a s n 
d a r à ' e . che \ . "« ' .or iamo den­
t ro . c u r a n d o .si u n se t t o r e oar-
t x o ' a r e . ma l e r i n d o le es:sten-
re e '.a Ietta do : s:.ovini di­
s o r d i n a t: alla <tratC2ia di :o ' -
11 più st-r.era"'" c e i u . t a daV.e 
c o n ' e d e r a 7:nr->; s . n d i r a : i .>. 

E m r - r r e S . i a d a r - n- nar-
I i . c o n t i n u a n o ad a r r i v a r e ;e 
t e ' ^ ' n n v dei e -1,111: ri""0~ 
c a p a t i ohe h a n n o r icevuto a 
c.1-1 •! q a o s ' . n n a r o inv ia to 
da l ' a :ora Ch t-d^nn. a n c o r a 
r e i del t u t t o o o n v n t i e a'. 
fendo un no ' sorpres i , se .io 
i n a c o s i s e n i >, so 01 sono 
p ro -pe ; t .ve . se ci si f e rmerà 
a! 'e piro ' .e o se si r iusc i rà 
a conqu s t a r e nuovi posti di 
lavoro Cosa r i sponde re? Par­
t ec ipa te . veni te a i le assemblee . 
al la man i fes t az ione d i lune­
dì . sen t i t ev i p ro taeon i s t i . Ma 
s o p r a t t u t t o s i a t e consapevol i 
c h e la lotta o r a r i cominc ia 
su b ina r i nuovi e che ci vor­
r a n n o roraet r .o e vo lon tà pe r 
p o r t a r l a fino in fondo. 

Michele Anselmi 

Dal nostro inviato 
B R I N D I S I , dicembre 

L a SACA o c c u p a t a è diven­
t a t a u n a « fucina » di lavoro 
e d i l o t t a : i mi l le ope ra i — 
c h e da l m e s e di lugl io n o n 
r icevono il s a l a r i o e d ora ri­
s c h i a n o di p e r d e r e 11 p o s t o 
di l avoro — sono , i n fa t t i , im­
p e g n a t i a g a r a n t i r e l ' i n t e ra 
a t t i v i t à p r o d u t t i v a e, ne l con­
t e m p o . il presicVo del l 'azien­
da . Qui . senza so luz ione di 
c o n t i n u i t à , si d i s cu te a n i m a ­
t a m e n t e ogni « n o v i t à » del­
le t r a t t a t i v e con il G o v e r n o , 
si p r e p a r a n o a l t r e man i f e s t a ­
zioni pe r le vie de l la c i t t à , 
si i n v e n t a n o n u o v e iniziat i ­
ve e. I ra ques t e , 11 N a t a l e 
in fabbr ica . 

Ma, a l la fine, qua lcosa n o n 
ha funz iona to nel comples so 
m e c c a n i s m o H i e n t e l a r e sul 
q u a l e l 'avv. Inclraccolo h a co­
s t r u i t o le sue fo r tune , con­
t a n d o s e m p r e su solidi ap­
poggi pol i t ic i : l ' ennes imo di­
segno specula t ivo , la cessio 
n e della SACA a l le Par tec i ­
paz ioni s t a t a l i , a d u n prezzo 
n o n c o r r i s p o n d e n t e a l rea le 
va lore d e l l ' i n s e d i a m e n t o incVj-
s t r ia le , è s a l t a t o pe r il fe rmo 
i m p e g n o dei s i n d a c a t i e de! 
PCI c h e h a n n o r i vend i ca to si 
l ' i n t e rven to pubbl ico , ma a t ­
t r a v e r s o t r a t t a t i v e c o n d o t t e 
con la m a s s i m a pubbl ic i tà 
e con il con t ro l lo del Par la ­
m e n t o . 

Il p a d r o n e ha c r e d u t o di 
forzare la m a n o r i c o r r e n d o 
a l le sol i te m a n o v r e provoca­
t o r i e : p r i m a h a r i t a r d a t o il 
p a g a m e n t o dei sa l a r i e. suc­
c e s s i v a m e n t e . lo h a sospeso 
del t u t t o ( ades so sono 5 le 
mens i l i t à n o n c o r r i s p o s t e ) : 
poi h a r i ch i e s to la cassa in­
t e g r a z i o n e per 300 l avora to r i 
senza la previa p resen taz io ­
n e di un p i a n o di r i s t r u t t u ­
raz ione della a z i e n d a ; e. in­
fine. ha m i n a c c i a t o c e n t i n a i a 
e» l i cenz iamen t i . 

Ma l 'avv. I n d r a c c o l o n o n 
h a f a t t o i con t i con la lo t ta 
opera ia c h e è r iusc i ta a d im­
p o r r e l ' i n t e rven to del Go­
verno . 

E p r o p r i o nel co r so del le 
t r a t t a t i v e p resso il min is te ­
ro del Lavo ro sono emer s i 
gli a m b i g u i c o l l e e a m e n t i t r a 
la « v e r t e n z a S A C A » e l'« af­
fare H e r c u l e s ». 

La c o n f e r m a la si è a v u t a 
11 23 n o v e m b r e q u a n d o l'av­
voca to Ind racco lo è s t a t o in­
t e r r o g a t o da l la C o m m i s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e i n q u i r e n t e . Al 
p r e s i d e n t e del la SACA. che 
nel '71 ( l ' «anno del le bus ta ­
r e l l e » . o t t e n n e da l l a Lock­
heed le c o m m e s s e d i l avo ro 
c o r r i s p o n d e n t i a l le « compen­
sazioni i ndus t r i a l i » p rev i s t e 
dal c o n t r a t t o di vend i t a de­
gli H e r c u ' e s a l l ' I t a l i a , i com­
mis sa r i (V l l ' I nqu i r en t e han ­
n o c h i e s t o se a suo t e m p o 
aveva s a p u t o del la r iduz ione 
del le c o m m e s s e d a 18 milio­
ni d i dol lar i d a a p p e n a un 
te rzo di t a l e c i f ra . Indracco­
lo ha r i spos to di si. 

Val la p e n i a ques to pun­
to. r i scr iver la la ' S t o n a di 
prof i t t i e di r i ca t t i » della 
SACA. 

% * * ^JStlt» v 

% * NELLO SCANDALO 
SAGA C E ' UN 

Nel 1971, r« anno delle bustarelle », l'azienda ottiene dalla società 
americana commesse che quattro anni dopo vengono drasticamente 

ridimensionate — I lavoratori chiedono si faccia luce 

Il 18 d i c e m b r e viene f irma­
to il c o n t r a t t o di vend . t a de 
gli Hercu les t i a i i Lock ' i e td 
e il G o v e r n o i t a l i ano C^ual 
ohe giorno dopo, p rec i samen­
t e il 15 g e n n a i o li)71, n e s ' i 
USA viene sot to . -c i i t to il sub 
c o n t r a t t o 1 p e r c h e col legato a! 
p r i m o ) , che por ta in n u m e 
ro 0171049. pe r la cost ruzio­
n e di pa r t i de l l ' ae reo T a s t a r . 
e n t r o il 19T>. pe r un a m m o n ­
t a r e di 9 407.4«0 d o ' I a n sol 
t a n t o per il c o s t o del l avoro 

P e r le pr m e 25 s e n e di 
L 1011 la SACA provvede uni­
c a m e n t e a l lo a s s e m b l a s e l o di 
pa r t i co la r i p r e c e d e n t e m e n t e 
cos t ru i t i neg'.i USA E ' :.i fase 
di r o d a ™ . o a l la q u a l e segui 
rà quella c« '.la p roduz ione ve­
ra e p ropr ia c h e . però , s a r à 
s e m p r e incomple t a e con tem­
pi più lent i di quelli l a z i a l ­

m e n t e previst i da l sub c o n t r a t ­
to ane l lo pei che a B l ind i s i 
m a n c i n o uh i m p a n i : clic so­
li a v r e b b e r o c o n s e n t i t o di p i o 
d u r r e 1! g losso del lavoro (fre­
s a t u r a o inm.ca e oss idazione». 

Quegl i i m p i a n t i l 'avv. In­
dracco lo acqu i s t a u t i l i zzando 
circa due n i ' l i a rd i d; u n a mio 
va società c h e . ne ! f r a t t e m p o . 
si e r a c o s t i t u i ' a e di cui e i a 
p r e s i d e n t e , 'a Nuova SACA 
Motor i . E' u n alMo < l i v i d o 
di ques t a s t o n a di specula 

ziom. F in dal 1970. infa t t i , e r a 
previs ta a B l ind i s i , ne l l ' an i 
b . to dei p r o g r a m m i di ì n t e r 
ven to c'irla F I A T nel Mezzo 
c o r n o , la real izzazione di u n o 
s t a b i l i m e n t o per la cos t ruz io 
n e di m o t o i i di a via ' . ione e 
« manniz .zaz ionc » eh moto r i 
a t u r b i n a . L ' i n s e d i a m e n t o in 
d u s t n a l e . per un inves t imen­
to di circa 18 n n l i a i d i . a v i e b 
he r o m p r - t M o . secondo 1 pia­
ni a p p r o v a t i da l C I P E . l'oc­
cupaz ione di 1000 l avora to r i . 
F a t t o s ta c h e hi Nuova SACA 
Motor i , -oe ie tà con la pa r t e -
cpaziop-e cle'.'i F I A T iene pos 
f i e Je 1"80 •> eie! p a c c h e t t o a/i"> 
n a n o ) , o t t i e n e un f . n a i v a -
m e n t o dal la Cassa por 1! Mez­
zogiorno pari a'. 00 . de " 'n -
ves t imon to globale p - e v ' s t o 
per 18 mi l ia rd . . M t : 1000 
nuovi post i di lavoro ie- i tano 
f a n t a s m a in q u a n t o : \ i>\ In-
d iacco lo i che . nppun t 1 e p r e 
-sidento s.a ch'ila SACA ohe 
dc:ia Nuova SACA Met .uM 
d i s p o n e il pas sagg io d; r e n 
t ina ia d. l avo ra to r i dinonrien 
ti della SACA al n u o v o .sta 
b i l lmen to . Nel 197H l 'oppia 
z .one e c o m p l e t a t a e, nono­
s t a n t e 'a c ' f ' o - t inz: it 1 leiuin 
eia del PCI (1 p a i l a i n e n t a n 
S:efan<-''.i. Ilo e h ' . n Ange ' ni . 

Fo^ra fini e Pa s c a n d i o m e sen­

t a n o una in te r rogaz ione ohe, 
c o m e t u t t e le a l t i e che 1. 
g u a i d a n o la SACA, r e t t e l a 
.senza 11.spo.sta>, il G o v e r n o 
n o n in te rv iene . 

Ma t o r n i a m o indie t ro . Il 30 
m a r z o 1972 la Lockheed in 
via a l la SACA una mori fica 
al sub c o n t r a t t o Si t r a t t a del 
l'« a m e n d a m e n t n. l ' i con il 
qua l e il c o n t r a t t o , inizialmen­
t e di 9.407.490 dollari , viene 
e s t e s o a 18a00.00 dollari . A 
p r i m a vis ta sembre rebbe un 
c o n t r a t t o van taggioso . In ef 
fetti non lo e in q u a n t o nei 
18 500 000 dollari sono nielli 
.si t u t t i 1 m a i r i ..in (fornit i 
p r e v a l e n t e m e n t e t u l l i stessa 
Lockheed) e le spe e ohe pi>> 
c e d e n t e m e n ' e non figuravaie> 
e. nel con tempo , si prevedo 
una r iduz ione cibile oie d. 
lavoro. 

Non solo- ne ' . i 'emondamcn 
to si a f f e ima che « la Lei k 
heed confei ma ohe nel ca -o 
il l avoro ih produz.one del-
l'L 1011 sia n i s u f f i c o n ' e a 
r a g g i u n g e r e l ' impoi to to ta le 
di 18 500 000 dol 'a r i >' si prov 
voderà a d a i e «a l la SACA al 
t r e commesso di lavino s.iiu 
lari sino ad un to ta le ri 
!;• sno W) riol'ar. . E' la p r ­
i l l i . T V I - I L ' I 1 o l v q u i ' " o - a 
n •' a > o:lu ' .o:ie del T i u t a i 
non va. 

' F io marzo 1974 ai uva a 
1 H. nd . s . a d . i e t t o i e della -e 
, z.mic m.ttoi:a! . de' a Lockheed 

poi un e-aino ilo.lo s t a to de : 
lavori Linei gè ohe g . .mp .un 
ti ìu io - i sa i . alia 00 1 "Vione 
ile. boidi ih oliti , . ; l Se:.'L 

1 1011 non sono s ta t i .ticoia 
• a p p ' t m t a t . o .! «UH S. ;>• de: 
' la Loekhood dee:de d! npo i 
I tai si noL'h USA 'o 10'ative at 

t i e z z a t u i e A Hrnr i i s i resta 
ni) n i i t .mto 1 i naeomna i i per 

I l ' assemblaggio dei pò / / : . Gli 
i n i p . a n n . poni, vengono alle-
s t ' t i qua l che mese dopo p re i 
-o lo s tab . ln i ionto Nuova Sa 
c i Mot (in (che e» li a poco 

' d voliterà MotO'avio Sud per 
• ohe la F IAT riloveia l ' in te io 
| parche*. 'o az iona : .01 
1 M a n c a n d o .sa le a t t i e z / a 
' t u i e e i e .1 lavoro g'. imp .an 
• ti t o s t a n o tornii . E a u r o : a 
' oggi s: v e !.<a l ' a n n i d o di 
1 i m p a l i t i m o d e r n i s m i e ih 
• a l t o hv» l'o tecnologico che ìe 
' stano l in i : ì zzati m quanto 
• m a n c a n o ' Ion io commes'-e. 
1 Si . irriva al 1975 ini.indo. 
' il 7 a p u l e , l 'avv Indraccolo 
• .si i r c i .1 Mai .o t t a per una 
I voi f.oa <l q u a n t o ,i e fa t to 
I fino a! '75 e per es te iu le ie 

' . ' a roo 'do f i l o a1 '78 V.ene 
! f i r m a ' o un e ì n c m o ' . u i d u m of 
' a g • orni IT » o h ' ' . s> sp«' -if r.i 
1 « lev is .ona q u a n t o p i e / i s t o nel 

def in i t ivo sub c o n t r a t t o nu­
m e r o 01-71 049». Si s tabi l isce 
ohe '<i Lo-kheed p a g h e r à r u m 
p!c.ssiva!ii"iito icomprese .qu.n-
di, le ul ter ior i lavorazioni fi­
n o al 1978» dol lar i ti838 8.r>. 
e m e n t r e la voi azioni per 9 
milioni 407.490 dol lar i sareb-
liero dovute ?.à esse re ese­
gui te . s a r a n n o invece cu com­
p l e t a r e fino, a p p u n t o , al 1978 
Ma non b a s t a ' pe rchè è vero 
che si f a r a n n o lavorazioni per 
6 838 83."» d o l ' a n . ma con costi-
o ra r io r addopp ia t i e, qu indi , 
con r i e di l av ino effet t ivo 
no t evo lmen te d iminu i t e . 

E", d: fat to, un c o n t r a t t o 
capes t ro per la SACA. Ma l'av­
vocato Indraccolo 1! 10 apri­
le lo f . rma. senza r ivendica 
re .1 n s i v t t o della clausola 
f issata dall'i, a m e n d a m e n t nu 
n i n o 1 » de! 1972 111 cui la 
Lockheed si a s s u m e v a l'one 
l e di commesso di la voi o so 
sti tut .ve 

l i T a n t o il p i d r o n e del 'a 
SACA ha avv ia to in Ital ' . i 
t i a ' t a t . v e segiote p">: la oes 
siono dol! 'a,\enrta a l l 'Ef :m Au 
sus ta m c ' t o i r ' n Mil p i a t to de! 
la b i l a n c i un v< portafogli di 
commesse » che, in rea l tà , non 
esisto p.u II prezzo r ichies to 
da'.'.'avv Indraccolo . secondo 
•a Capretta del Mezzogiorno, 
e di ben 40 m i h a i d i di l ire 
Ixi ,s' ih 'amento 111 effetti — 
a f f e r m a n o qual i f icat i tecnici 
- - non vale n e p p u r e un de 
r i m o di t a ' o cifra. Alla luce 
dell a e r o i d o di apr i l e il t en t a 
t .vo di vendi ta della fabbrica 
a p p a i o come una veia e p io 
p : . a ti uffa 

1' negoziato t ra l'avv In-
dra.-oo o e l 'Ff'in - Augus ta . 
n o n o s t a n t e lo scambio di p i o 
p ò , t e di c o n t i a t t o . s.dta A 
q u e s t o p u n t o :! p a d r o n e c'iti­
la SACA ten ta di forzare la 
m a n i i o n '.e piovo.-az'oiu 1 
n i r t t t i e lo m . n a c - o con l'evi­
d e n t e d i re t t iva di p o i t a i e in 
po i to ! ' ope i . i "one specu 'a t iva 
La ve i tenza SACA nasce cosi 
e .s. sv. luppa co .nvolcendo la 
111:0.a i - . t t à . 

Noi vivo delle t i a t t a t i v e con 
il Gov»'iiio l'avv. Iiulraoi-olo 
v iene n i t e i i o g i t o dal la Com 
ni ' ss one ì n q u n e n t e II « c a s o 
SACA » so ppia con ' u t t i 1 
.suoi risvolti . Dinanzi ai gior-
n a h s t i Indraccolo si cospar­
ge a capo di cenere D ' i i e n 
tica poio di d u o di aver f r 
n u t o queir. i accordo » che ri 

d imens ionava d i a s t i c a m e n t e la 
p o r t a t a f inanziar ia del sub 
cont i a t t o so t toscr i t to nell ' .ian-
n o dello bus ta re l le ». 

P e r c h e ? Cosa si nasconde 
r»ot io Tuff 10.alita di quel do 
o u m o n t o / Sono quest i gii in­
teri oga*.vi ohe e . c o l a n o 111-
s . s ten temei l te fia i UlOO lavo 
r a t o i : che . t i c giorni dopo 
i ' . ' i tonog. i toMo a l l ' I nqu i ion te . 
h a n n o occupato la l a b b i . r a 
per una so 'azione gloliale del­
la ve i tenza ma a n c h e pe rchè 
s. faccia p ena luco e si in 
d eh .no t u t t e le ìospoils. ib !!-
ta di ques to oiio ha t u t t a 
l 'aria d cssoic un «affale»» 
nel!">< affare >> 

Pasquale Cascella 

// dossier della Commissione d'indagine sull'inquinamento a Siracusa 
Dalia nostra redazione 

P A L E R M O , dicembre 
C o n f e r m a ufficiale del le 

d r a m m a t i c h e d e n u n c e sull ' in­
q u i n a m e n t o e su l d i s a s t r o eco­
logico a S i racusa , ne l la zona 
c i c i a più a l t a c o n c e n t r a z i o n e 
di i ndus t r i e c h i m i c h e e petrol­
c h i m i c h e di I ta l ia . Viene da 
un dossier e l a b o r a t o — al ter­
mine di un breve m a i n t e n s o 
sopra l luogo — da l l a Commis­
s ione pubbl ica i s t ruz ione , be­
ni cu l tu ra l i , ecologia, lavoro e 
cooperaz ione , p r e s i e d u t a d'ai 
c o m p a g n o 011. G i a c o m o Ca-
encs . del l 'Assemblea regiona­
le. La s i t u a z i o n e è grave , pe r 
molt i V»TM a l l a r m a n t e , ed è 
necessar io u n i n t e r v e n t o ur­
gen te . s ia legislat ivo che am­
min i s t r a t i vo . a! fine di ev i t a r e 
l 'u l ter iore a e i r a v a r s i de: io 
status a m b i e n t a l e ne i suoi di­
versi c o m p i r t i ( a tmos fe ra . 
acqua m a n n a , acque freati­
c h e . s t r u t t i ! . a id rogeo log ica . 
paesaggio, condizioni d i v i ta 
u m a n a fuori e d e n t r o la f'al> 
b r i ca ) . 

Ma s c o r r i a m o 1 capi tol i di 
d e n u n c i a del rfo^icr. soffer­
mandoc i p u n t o pe r p i n t o 

I N Q U I N A M E N T O ATMO­
S F E R I C O — Va n o t a t o i n n a n 
z i tu t to c h e si s o n o s u p e r a t i 
1 hmi t i di to l i e rab i ' i t a s t ab i 
liti da'.Ia p u r « permiss iva > 
legge 615. La m a n c a n z a di 
cont ro l lo e p res soché t o t a : e : 
anz i le indus t r i e del la zona 
si t r o v a n o n e l l i t ip ica — e co­
moda — condiz ione del « con-
t r o v a t o c h e cont ro l la s e stes­
so >\ Ne si h'a la possibi l i tà 
di m i s u r a r e e v a l u t a r e le me­
die o r a n e , c h e - a d e t t a rìee'.i 
esper t i — s o r o le u n . c h e che 
con t i no v e r a m e n t e . Lo 0 - 0 . a 
il r a s o d i P o r t o M a r c h e r à . 
dove gli s ca r . ch i più mass:c 
ci avvengono di n o t t e . 

« M o l t e a7 iende poi — con­
t inua la r e laz ione ri"TAR5 — 
non h a n n o d o t a t o ' a l f a ' to le 
fonti d i s ca r i co d e e h anposi 
ti f i l t r i : il c a d o di m u n ì 
t enz ione degli i m p i a n t i e note-
v o . m e n t e s o a d e i r r <>. 

I N Q U I N A M E N T O M A R I N O 
E D E L L E ACQUE — G'.i OTO 
r a t o n ind j - t r ia ' . i n i : o r v : s * u : 
h a n n o manife . - ta to o t t imu-mo. 
ma la conm's - s ione e d : :ut-
f a l t r o avviso Anche pe r :e 
acque — n o n solo de'.le 7one 
i n d u s t r i i l i , ma a n c h e dei t e r 
n t o n c i r cos tan t i — la sitira-
?:o.'.r 0 a l l a r m a n t e Un s-^'o 
e>emr>:o. c 'è quas i ìa cer :e7 
za c h e s-a.s0 i r 1 0 l ] , , , , . 0 J.UT.O 
'.e fa :de f rea t iche , q u a n ' o 1 
corsi d acqua 

Ha d e t t o il s i n d a c o d ' Au 
tr.i<!a- a II c o > r e o r : 2 i n . i > de­
sìi scogli e como ' . f t amen te 
c a m b . a t o . e f fe t to del la .17.one 
ìnqui r /an te de ! m a t e r i a l sca 
n c a t o » 

Ma e"? di niù L i n e o la r o 
s ta e s c o m p a r s a 'a fauna ma­
r m a . 1 fondali .-ono d i v e n t i t i 
un i m m e n s o depos i to d i li­
q u a m i . S : pensi c h e le fogne 
di S i r acusa . Auirusta e Mei . : 
li n c n sono d o t a t e dei più 
e l e m e n t a r i s i s temi d i depura ­
zione M a n c a per f ino un elen­
co ufficiale de l le az i ende c h e 
s c a r i c a n o su ! m a r e 

D I S S E S T O I D R O G E O L O 
O I C O — Il c a p i t a l e pubb.ioo 
h a gravi&s m e responsab i l i t à 

Confermati ufficialmente tutti i disastri provocati dai veleni della fabbrica 
E' scomparsa la fauna marina lungo la costa 

Superati tutti i limiti di tollerabilità sta hiliti da una legge già permissiva 
n^: d i s a s t ro L i m i r n i ' - v m » 
dfl 1 ARS o. ' i forn ia 1 quo to 
prop.-^-T": > d e . m n o e « iroa *a 
o o i ' i i ' i l ibica ors-.ido't.i d i l a 
Cassa dei Mezzogiorno n < " i 
"•o.i.i. p r o ' . s . ' o r> i! <i: una voi 
ta d u r a n t e que.st. a n n i d a ! no 
-s'ro r u - t i t o e <:a.i7*).j'a. 

U.i n o i f . n l ^ . n i n pro'-es-sn 
d: dosor* . - ' ì . 7 : ^ "^ d ^ j v o » n 
j razne : ur.a u d i z i o n e .-}r"".e 
rroTuzioii narrco'c iri'lizwz'i-
ii i L m o i . . a r n i . - e . rr.sr.d i r . 
ni . mandor le» la d i m o z ' a : * 
nro^iu t v.ta dog i a'N^r. d i a 
c i : m ; i i i t e - s r i t . <ì^i la 3'rr.c 
.sfera, la fo'io q ia-i d^fo.iiiiv-4 
de . 1 p",sdut ' .v "a de l ' a i l v ro 
di '.l'ivo, a r c h ' ' f s<i .sofiooa-
t o da l l ' . nq ' i . na r r . en 'o eo-o 1 
a l l uc inan t e dos^r ZIOTO d-^j 1 

effet t i do ' p r o r o t t o .-quo'a i r a 
: v e r r o 'i»:l prorot*^ scseoiale 
.1 2 ri?', t - C d , " , ' - ; li-- 1 S 
c'i'ia o r r n t a ' r F - -» ^---'v»-^'-
l'aoo irr.u'o de . :e .io ( .:e de ; 
l ' A n i e o nel .a d.~,i d- <" r . ^ r o . 
l 'accumalD d^lle ,-.cq ie dei 
t o r r e n ' i M i r i ' L . r . o e C t iv . ' r . i 
ne', s e rba to .o d e l l i d.ga Oz ' i a -
s t r o . l i o p t i n o n e , l ' accumu 
lo e .: co:ivog!iamen*o d"I'.e 
acque i n v e r n i l i del S i m e t o e 
dezl i a l t r i t o r r e n t i nella zona 
d: I jent ini . con la rioostru7io 
n e d e l ' o a n t i c o biviere. p r ò 
sc iug r t toda a n n i 

In tale progetto. ::h finan­
ziato da'.:a Cassa per il Mez-

7og o r n o per 
n mi'.,»r»li 
imnros.s.011,, 
m ,s.s o io — 

un importo d i 
r. J t » cr, ara .' 
— r . l r .a 1.» <o.m 
» *e :i'-:i . . f-.i 

. e n u ' o » rn',-1 «lei b -og: i : u. una 
po:>)lr»/.o .0 1.1 ro . i tnv ia ^ re 

s r ; - i f» d ' ' f i b b : og" i i : d ' o. 
ri,-' , I . T -li ' - .ra 

P A E S A G G I O y A R C H I O 
ICXìIA — E -f-id-t .sV-r. pr . 
v.>•_--.ita ni e. ir -' 1 m - n ' - . i 
.i.son-s.i'a .a p o ' . 0 c i . n i o 1. 
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A M . O R I G I N F DFL DISA 
S i RO - l a . 1 , - i ' i • i '-o s 
e-; . .TI 1 .111. r . r . t r» o_i n i . i n 
/ ( io <•, •• .-»-.• r . o ^ i» . ',»m 
b f " ' • < (' • d » in " " r - ' . 1 < 0:1 
*o — r r » .1 r o . i ,i, •,- r ,ne -
'. i .O1.1 : - ' . 1 1 ' - / / 1 •<- ' i . - . o . t a la 
>•>.<. 1 il i .ia • .' - . 1 / < n o 
;Ì o ' f " . i ri. r . r! i> 1 )>,n - ' . 
» o - . . . ; 1. .u . e o.r z 0 t. T' < 
' • a . . 

M 1 » s - T , n o - - n o n . i T ' e b b e 
Os , • ,1 ;.'•• f •;•»•'.ncnto — b e n 

>-» c:-< r o - p ' i . . - »b . . ' a - a m n . 
n - • . l ' o . . ...o.i < o:> : a ' o r . s î 
n '.1 . p« ' i> . Pi " r • :o v <-.:. 
. i,ip') > .' 1 .a .(,. -ij . .o-ato od 
:irl i . ' i . i . i 'o li-ui.-.o dev i to v.o 

:.».•• .f_t'. » iT-r.r.e ' J -n* •' 
t o - ' n -. ' .n. ' . ir.n. . r. . ' o . i n u r i ' . 
o« -•>. i.i i .. o reo a r . .r. r,~<*% 

1 .a 1 . 
L» R r ^ oiio. in .eoe d. far 

d i M iiioio <i.\* sa. ' . .i^u «riha 
f n . f ^ . r n , .121 da f . fno e .1 
ca so do. a coroni .ss .one res .o-
na :e j x r la f .nanza loca e. che 
r.f : 1973 ha r do t t o a dior . m . 
l.r.ni la p i ev . s i on r del b . lanc .o 
d o l a prov.noia d. S i r a o j s a por 
120 m . h o n : per l 'aoqu.s to d. at-
t . e77 .» ' j i e per il r i l evamen to 
e'» ' a i - , di i n q u . n a m o n t o at-
mr.sf«-r.oo, l ' anno d o p i ha ri­
d o t t o da 2.30 m.. :oni a 125 u n ' 

a l t r a p r e v i s o n r relat iva a d 
un ine.vomohilo d: 1 dovameli 
io : noi litTa ha t ag l i a to c e n t o 
m.lioni <i'i 125 previs t i 

LA SALUTI-I IN FABBRI 
CA — Non .serve no.s.sun coni 
m e n t o B a s ' o i a |>er avere un ' 
idea pieci.sa del la irrav.ta 
i naud i t a de la .situazione. -.0 1 
rore 1 da t i n p o r t a t i da l la ta 
bel'a .su.'a s i t i i a / .one m t o r t u 
n . s t a a che puhb ' i ch ian io qui 
a t ia iKo Vii solo d a t o noi 
1071 _'!, inf int imi nelle . m e n d e 
.sino s t a t i ij'A'J. di cui 1"> 
mol l a l i . 

IL CASO ANILINA — In 
s^su . to al..» «'.sp'o.-ion-s <lo' 1 
poloinioa ' i l i . i ro^ot ta to .111 

p ian to della ami .na della M" 1 
t rd i son . l i rol,i7ione r e d a t t i 
da i prolr.s-.o". C-»ra'.<v/n. ìi • 
nirjsio e<l Alanno rKT la P ro 
vmoia d. Sira<~iis,i ha nlov 1 
to ohe c a l r u n o dolio i n d i 
Mr.c pi osoni: 1 i'rioio Me 1 • 
provocano o.i!.s.s-oni del tu ' 
to u i t o l ' e i ab f i r-i.o v a n n o , n, 
Ko'. 11 m e n t e indr . a i i n t c e .s . 
r ui v a n n o appi cit»- Ir» s-ilì/• 
ni p n univi* Ilo >o aver r 
chiama**! questa i l l i r m i . 1 

«Leti. . ira/.o.ir dozli .s i .cn/ . 1'. 
la < 011:111,s.s.fio - o f f u i f a .» • 
s j o n / a < ho mi l i a rdo al"«*i p •" 
^ i t t i t a <«u ' r a ' o tr : moe * '*. ' 
oa «iol.'FNKL 1! Mollili <.-n^:i 
e ]Ì ii p rc- rn id .b i »• i'iiirp-^j.'i, 
de ' l ' en t e «li S*a'o«l ut.1177.1 n-

per :1 f i i i / . - n a m e n t o «Ir'.n s* 1 
h . l imonio oorob'ist . tuie a tv». 
so t eno re di / n . ' o >. 

Fa i qui . per s o m m i c a p \ 
lo ( k n u n « e <oT.*':iiitp i v i ri''' 
>'or e ' abo ra to «lai.a commi -
M .ne d t l l ' A R S 
O r i le propot*» S: par*.e dal 

."o.si_'oii7-i. o rma i ,nri.ia7-ona 
bde . d i a p p r o n t a r e u n i :e^^e 
icz .ona e « c o n t r o , vo'en.-> 
Por o ra . q n ' o j i n m o m t e r 
V I T O effir.»co. la « oii.mis. . 1 
:.*- oh:*-do una r.jorr-s.i appl i 
c i / , ono d*» '0 nnriTif- coni , nu 
te n o i a v i^c-ne ie-:..s'a7 one 
.11 m a ' e r i a d, ]nqu .n im»t .0 

Ino t ro. ori i r r o p e r v e r r ò 
a d u.ia rn , - . a7 ;oT ' ohe pun t i 
a ' r o n ' . o . 0 0 0 . . i n q u m a m - . . ' o 
a t i ro s f r r . co mod.a . i to la m . 
' i iri / .fi i if d r . ' : ,-oanoh ti» 
la fa. 0 deli 'omiss ono Da non 
d.mf it r i r " U-.."-r.7;i di ' • 
fot; i n re un oc rt-i m e n t o d. tut-
t. 2.! .s» - n c n sia no . i ' a tm 1. ti­
ra « ho no. e acnuo. 

I n f ' n e n e.i u r j e n ' e "a >r» 
(i MKI- / / i i> o» p i r t o do . >.*•> 
v r r . .o r^^i 'H.a'e di un .dor.eo 
p r o . . ^ rr.'ii;-» lc*.s.at vo rt ie 
— r imarca .a oo.iimLs-siono — 
" copra 2.1 s p a / ' del .e .ci^. 
r..i7 r, ì ah . 1*- qua!., r o n n o r m e 
di r .m 1 '.do. a t t r i b u i r o n o e. 
'e Re r .on i a ' r ine compe tenze 
fon iamo.T. i : ' a d e ernp.r. la 
rc-di/ior.e d e . p . an : «-«Rionali 
di r s . p . i m c n t o del .e a q j » . 
la d:ro7.onc de', s i s tema di 
co'.i 'ro. 'o do j . i -K.ir.rhi c d c ; . . 
11. 'c i . i m e n i . , e re • 

Un di.srorso organico , q m n 
di . ques to ape r to da l la com 
m:s.sione de:i ARS S. t r a t t e r à 
ora di non farlo r e s t a r e S J ' -
!a c a r t a - d e . e com. i ic ;a re a 
r a m i i g n a r e e ha qu .nd i buso 
t-no -ìT solide uambe. La pres 
s .one delle for7e d e m e c r a t i -
r h e e la mobi l i taz ione dei '.a 
\ o r a t o r j e dei s i n d a c a t i d o 

v r a n n o far'.e funzionare . 

v. va. 
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